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'chè;:abbia luogo'™ rìcónir 
della maggiofanza della 

- 1 l ì posizione 

da rr- oltreché Fabbandono,oramai ^ 
;etjeralinente;si,r.itìeii,e corir ; 

Sèntito,^aelle malauguttìte convenr ; 
Éòni ferroviarie— anjie ìa ricostV-i 
tiizìo^e del gabinetto m basì par-, 
larrn^ntari, V • 

.pra^ sembra a norpcbè nulla di 
^;. giusto,^. piU . ragionevole di 
Kjk c9stÌÌnziona]e, -possa chiedere 
ir gruppo Cairoìi. , J 
n,Quando il.soQicjî p ministero d^ 

dnistra fu costitelo, ron.Depretis,: 
intàinòato^ ^i ' formarlo, troy^i^a^i 
iri un beli* Imbarazzo ;;'-r-bisognava 
• cioè che scegliesse 0 rietìf niaggior 
'Àn'/^ bhé^vèvaMostenutoilmvmste^ 
rdiièllii m i ^ b n é telegràfica jOi nella 

qiiavio (Vora di' GIÌÌ -si'tratta, Ib 

presentarsi avanti ;alla camera ? 
.: Nel sistema Gostituzionale .̂,p,pn è 

assoluta, cfie/ti^,imaisti:ij^!n^ solo 
debbano avere nn valore individuale 
itiai una'iniliVén^.a,' 'nella Gamera^ 
àebbàrio essere quasi i capi,di fra-r 
zioniéhe;unite ad appoggiareàlgO'^ 

minoranza che raveva abbandoriKtót 
-^'i:jÌio ^e^i'altro espediente avrebbe 
potuto disgustare'per s^mpi'p ̂ 1i: 
mmm^^ o la miimrari^a, e 

(jiifììa ri'pnìifìo, rni™tri n 

prispi ha wna ragipne di essere 
còm© ministro, sia iperchè presid­
iente d e l l a ' Ò à m * » ' ' p d é v a : n a 
,iducia,,^%,pprcb^ uomo che ha sej 
ulto nélia vecchia! Ministra, qualiin-

tìuenzé invece, quali correhtìj quali 
tilita ggi portano al mmisterQ^-IÌJ^f-
Maglianii ì>on; Bargoni, Vanì l^érèz? 

Ba'nspó^ti^. è ovvi'a^^ questi tre 

se K^hanno'gU'altri 4 miijktri,- il 
Mancini, ifeGioppino, il'BHn, il Mez-
zacapo ^ 'questi tre,, non deputati, 
qu'èsti tre 'rion' capi-paiiito,VtiiSM^" 
tre non eccezionalmente autorevoli 
neppure in Senato, non solo noii 
rinforzano il mmistero, ma .imper 
discono che si rinforzi coi sani, vivi, 
•yigqî Qsi elementi, del gruppo Càiroli. 
;., ;K' ; molto più questo difetto eme^^ 
gè'ora che la corona' dovendosi 
presentare* con?' uri^^ndirizzo 'r^ 
programma, ai rapplnèsenttinti •Sei 
paesej .sèirebbé^ conveniente e serio 

ne altamente privilegiata.nel nostro. 
paese. . j , -•••-"• • - "'•• •:-•. • 'i •-( ': 

Valendoci di ^una pubblicazione, 
del .Dowe'/'è, crediamo utile ed iti-
,^teressante di iar conoscere ai no-
'stri lettoî i le fun2iohÌ'^J^ajliturgìà 
che accompaghàriò Ja mpHe'^^i' uti 
Pontefice,,:reiezione f̂iet, nuovo e 
la sua assunzione aJ più aita po­
sto della gerarchia-„.cattdlica. ;,,,,; 
-, La chiesa catto|ÌGa.a,postolica ro­
mana rappresenta in; mezzo..allo 
svolgersi progressivo dell'umanità, 
non solo.la dmmobìlitàirdèlle' idee 
mal quella àltres) delle forme com^ 
jllìcaté nelle (juali segue sempre a 
i?avv Igér̂ si cortie in uno splendido 

giunga r òra^frì^ÉWl^ Cardinal Ci amer-f 
litìgo,'veStho' di mant'elletta'e mozzct 
ià paonazza'.e l^Wfèith, ŝV" portqCal 
palazzo pontificio per 'iary^la r iddff 
•zione del cadavere, la quale'ha''fùdgo^ 
nel moda seguente: 
' Introdot togl i Maestro di uamera 
nellit Istanza; del* Iettò mortuàrio, il Ca-
mèrlirigòi che è attualmente il Cardi-
'haiPeó'èi; acconipagihtto da chierici ed 
^Eihn^funziònari, dopo aver dette ale 
né preci genuflesso sopra tiri cuscliìo 
•violaceo, un -Aiutante di Cairitór-a scuo-
prè la faccia' del, defunto, si riconosce 
Il'dtóVèrei'éd^iliMtiestro di Camera 

màhtèììo die iié iiiascheri il tiittW *<""'^''g"«''l:Camerl,ngoJ'Anttto;P{scd-

KB 

che il governo ^fos^e'sidurò di una. ^morale. 
maggioranza sicura; e-forte. , v:l^^ègendgfii|iturgia cheaccò^^ 

• ' . . . . ' ' ' _ ^ 

Camera,,; '••>« 
Basrfiriil^ 

della 
quattrolnaividualità che non efm 
state né colla maggioranza^ né colla 
minoranza . , - " i ; r * ^ G m p ^ ^ o è , 
feorftè^Pfesidente della Camera neu­
trale, e tre non deputàti|' gli'onor. 
liargoni^^ Maglìani e Perez. <̂ -

'Igliasi adunque ammettere per 
mfiomentxi ciieVS^o espedi^|è 
fosse .r unipo possibile del (inar 
(Forq del'l'on: Dapretis —. e. che 
jnQÌv'fbèe più opportuno rìcostir 
tuire'subito, colle necessarie am^ 
putàzioni- la maggioratigli divisa-
fea'per colpa'delVon. Kìcotera: -

riilétteré, per persiiadèr* 
a^M^?;^ s r 1 % f t 4 J f U ^ e , sia 
pure^^ìBjiettabilìssime ihdividu alita 
di cui 1̂ tratta,v-:sedessero al • mi^ 
nisi§|o,gli.m. Z^nardel i, Sejtm îth-. 

è$ànctì% .T-aiani, Cairdliì ò 
'Wmatóorauzit^ 1 tèli gru 

sareb 

no 

. é " - ^ * Tw _ „ . - 4 u i j b .+ 
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^ .,v-f>^̂ -̂  

ì per sè ricostituita-le^ 
avrebbe™, grande seguwm ,Jaese. 

Dunque questi tre ministri non 
hanno'più^ragioti'e^ditèn^reiFpòr-
).̂ fog\ip -— *iuesu tre mimstri non 
dovrebbero impedire c,9Mr|opp.prev 
senza chê  siaiiò;' risolte 'le difficoltà 
principalV della" situ^zion^Al,,^..'! 
^.A,si4^zione fatta dal passato, poutì-
lò-degliPereZjOn. Màgliani e Barge-:, 
liiitùttlùtro^clié j?i't/̂ isto';*a/i'i:,:3rt?>i7c; 
astrazìpnej fatta dallo scar'sq.valore 
ìndivilitìlè di; questi^ tréìfignori^, 
certo è .che sé gli oh; '̂"Deprétis e 

Ècco come le domande che si 
dicono fatte dal gruppo Cairoli 
sono oneste e,giu3te-r^ ecco coAie, 
^e taU ;domaAde;non fu^pj^q^^S^ 
citamente presentate, deve ,forniu,T 
larle il paese, deve farle compren­
dere la |.Oamera,^mentre I paese ei 
Càmera devono esseiir impazienti 
di; avere finalmente iin governo 
che ]5ossa attuare diritto e risola^ 
to quelle riforme poìÌ t ich^^i | i i -
nistratìye e lìna;nziài'ie' che, sono re-
gìama1^%)ràe ' uiiâ  ìiécessità da 
• ti anni e che non si "poterono 

^^l^i^^^fM^^^^oSomZiX'M ; 'WtW 
ministeri, compresi quelli di sinistra. 

pagna, la nao^te ;di,,upL ,Papà ê  la 
riunione dìiHSvCoijclave, òggvpbo 
le,,inutili parvenze cedono il; postò 

, - r \ -I 

scono dalla stanza 'ove rimang0np;s6l-
toiltf i P e n i ^ z i e r ì . à\ Siiri P ; i e S ^ ^ 
Vaticano a recitar'preci hon^mil in-' 
'terrotte/ " " •.'•' ''%^ :.•-,.̂ :.̂  
y Giuntò^ il CateerlJrigo nell'antlcame-
ra secreta ricuopre il ròcclìetto^e'snt-. 
toscnve ìì mandato acciò si ^oi^sà'dar 
;pubblìco segno delia-Se^mta^tìi^Vifei'^ll 
PonteUee^^'e :<iuindi circdndato" dalla. 

L?k i ' i 

i?.lÌ-

•r-

l à Morte der Papa 
EMii GONCLAVÉ : 

I ; 

. ' •• 1 

Il ConcMe, che: va a radunarsi 
qnestix volta in Roma^ si trova di 
fronte ad una situazione profondai; 
mente modificata da quello'che non 

,fossfr,.siei Conclavi, anteriori^-
; :Quantunque,,y.ppterejJpìp^^ 
dei/Papi, nonesista piiv^a. Chiesa 
cattolica^,, grazie 'alle guare,|̂ Ugie 

'assicuratele dal governo dèi mo­
derati, occupa^ a,ricora ùtìapòsìzìo-

tonoe quello di '^iWòoJcon cKi^si 
•piomoano nella ^Cancelleria le Bolle.. 
'Quindi (un notaio, Segretàrio dèlia Con-
gregazioris, legge il ;rogitò {ièlla •rìco-

^ ,^,- 3 „ . , „ ..^ ,%rt1^iòVié-dércOTleree della conye-
alla realtà delle cose e delle^ifi^e, ^na dèlV Anulo; dopo di cl.e tuui ' ^ 
-||nbra di assistere alle cerimonie 
ìì'CÙi facea pompa.J|^ paganesimi 

e ai misteri di cui |i'circondavanò 
gli auguri, quando rovinavano sotto 
gii assalti della liìbsoiia e,Ìè.ihùpvé 
manifestazioni del ig^p^ioro e.clella 
coscienza ùmaria; r.\^^: - ^ •-. . , 

A^|,emo dividendo 'ili-nostro la-
-voro;^^nti,, capìtoli sepai-atì. 1 
•Ì;S^;/'qualche cosà sarà ; mutata 
nelle consue^^mi secolari, igno­
riamo: ; Ciò "'̂ BRirà essere (U'pbco 
rnoméntoy salvo qu^^attinenti al 

E a notare che stante l a e 
dì quésto medesimo potere molte 
delle funzioni non potranno più a-
vere quello sfarzo e quella magni­
ficenza di cui le /circondavano un 
tempo il concoi'so della potestà ci-
MÌ -e , deli autorità comunale. 
; iCio premesso,, coraincieremo og­
gi'dal dài*e ì pai^ticolari relativi 
alle 

FUNZIONI 
Balla moHe del Papa ^ 

sinodi pHncipio dei NovmuUali 

mt: 

^^gudrdia'svìzzera *(cftè gli sta sempre 
%?^iftté fiiìò al giSrho dòir ingresso nel: 

•^-i.A^ii ' , 

: Appena morto il Papa, lo si lascia 
giacente nel suo letto sino a tanto che 

sp'inerte sulle guiocchia; infine ella 
sì' addormeiUói liicopb sttiva dietro 

'i-i-sf. 

1 -. 

• JVdiìuzione dal francese dì M. Ài 

o ' ' •f!sm 

j.̂ ;|jBra ,u,nE| di quelle sere,: ol>e-mettor 
no adOiìSo la mestixiii : spirava un ro-
; vaio frizzante, die facea desiderar^ 
tutti una buona ^•cra^na accantÒ'^iii 
focolare^ le nebbie erano folte, folte 

:*î % circondavano di un'aureola azzuro-
gnola le scarse lam|uule delle strade; 
le osterìe ed. i caffè erano pieni, e 
"(:].'uàlche:rner(LÌÌiianttì accoVaóciàVa stilla 
porliij^^dtcéii meNvncohicamente frase;;; 
O'è caldo là dentro; i vetri sono tutti 
uppann.ai ; si divertono (quelli U\!i soli 
vefià)lori di gazzette aveano la. co? 
stfinzà dì star fei'mi sul canto della 
vìa, gridando le novità del giorno. — 

. Iacopo, come faceva ogni sera, era iri 
casa di Adele; ma il brutto tempo 
ayea impedito alia solita 4g|npagnia, 
tlf'ràcbogUersi, sicché oltre'tiigenitori 
•della funcinlla i&'̂ tt lei niim altro se­
deva accanto al camìntìito ciarlando é 
bevendo il t h e - — I l signor di Gui-

meiiza'vocG accompagnava quei suo­
ni ^iVmbniosi colle belle parole, ch^'|à 
cihiesa volge-aila^ Madré'^dtDio; ^ La 
thuaica mestissima, il dolce suono di 
duella voce virgmule, commossero nrO" 
tònUdiiienté jl riosW"' ahe, egli non* 
Vedt̂ Và'̂ pìu ìli-Mele ;rar^afóubiullà, 
ma il genio della preghiera, che gli 
ntostrava il cielo, ma il suo Angelo 
Ciistode che vegliava sii luì e gli'gri* 
dava dentro,; aJi'Cuqre : excelsìor ! -
s^ltj||^i|siaji|n6,;;^i|ìa;rpi^3^^ a 
quello intelIottitale'cUe' glrd'eUàvà"la 
musica, divise lui da lui stesso -^ per 
UHare una frase. ;dì-Dante r~ egli; .fra 
giunto a quel paroiisisnio d'aininira-
" . ' • • ; • . ; . ^ S ' t • • - > ' " ' • • • É ' " i ' i * " ' ^ • - • " • ' • • ' • ' - ' i l i ' i • 

zione che confina col delirio. — Ed i 
suoni gentili sì sueeodovano l*nno al­
l' altro, la^voee, di Adele si faceasem-
pre più. spìeg^^,. più arn^apiosa, più 
divina, la niente di. Iacopo non , era 
più legata a questa terra, rna seguen­
do queir armonia pei campi del cielo 

chiitrato;;il'SUO amore ! -*^ Ritirò le 
mani dalie"sue che bruciavano ,;ineUà' 
loro stretta convulsa, a CalraatevL.aU 
disse, che fate voi / C e mia, madre 
qui presente. » 
; 'Qu'csta dormiva: Jacopo gridò (cad'-
dio j';» e fuggì da quella 'Casa. 

- • 

• j 

VI. 
-, V -

Ije ùlJiìiiié sJftlle «li fi!!C«ia 

àmòr^. eppure se^ la conosceste^ le 
sm.grazie'vutcono ognuno,/è bella, è 
buona, e gentile..,.. 
r — Quante, cose! Chi è''dunque que­
sta a r ab fe to i ce ? 

— .44ele di Guignau!»!^ 
Come? come? Adele voi dite? 

\ t 

Conólavé)'si porta nella cameraìnfe-, 

nella propria; residenza, l ^ f f lM; la !v 
Congregazione Cam||^ie per 'distdbiii^ 

i^prelaii • che là cémpòngoùo gli; 
Wllflii'^loro'ls'pettànti nella sede va-^ 
cantd. 
^#fc|egnò de||%^,i^tìr^ dei Pipa era 
nel pafesati; Conclavi annunziiito coi 
suono della gran Campana Jdel Cam­
pidoglio. , i;;:.̂ - -. ,, 
...Fon appena il Camerlìngo avevaJìjp^ 

di;annunziareta mor:--
.te.^d^l^Papa,Jl Cardinal. Vìcairio spe­
diva actuttq le chiese ,di Roma una 
Hot.iilQ^iiQpejin stampa, con cuisìorr^? 
dinavft;:(;hei,aV;isnòno della Campana 

'». 

- • M 
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gnault si !ìtìrò*% breve nel suo ga­
binetto a leggere ì Débals e le XIX 
Sìiiciej tìvioi giornali prediletti, Adele quella muióica sublim 
si pose al piano, la madi'e di lei fa­
cea uu lavoroall* uncinetto presso il 
fuoco ; poi -— strano elletto della mu-
siica s\i coloro che non la comprcudo-

eglì credeva di trovarsi in Cielo: a^ 
f^ii ìe lagrime agli occhi. -— Un ul­
timo adagio, due tre battute at'icora e 
la mugica cessò; Iacopo si gettò ai 
piedi di Adele, le prese le mani e ri-

etend'* • inquanto vi amo!» gliele 
agno del suo pianto e dei suoì;iiaGÌ, 
Adele, -r- ma non era effetto dì 

(ie,-~ raggiava ^ 
una luca (ielestialerliYea alla One 
trionlato di quell'animo tiiìfìido e su-, 
porbo ad un tempo; misautropo, e-
• • ' — Egli lo uvea alia iìntì di-goista. 

Nel giorno seguente: il conte di< 
Brienne era appena alzato di letto e 
poneva ordine alla sua corrispondeuzaj 
qnìiùdo Ja'cdjiO doniandò'di esser'dà 
lui ricevuto. : 
;^rT-,A.che devo questa insolita visi--

ta? gli chiese il conte. ; 
SìgnóffMp ;amo da. lungo tempp, 

una fanòìiillà —.È un angiolo dì: bel­
lezza ed» liontà—'IP'yengo a chie­
dervi un favore : voi come padre mio^ 
domandate la funcìulla per mia sposa. 

.~r Ah voi aniate? Ì^on lo sapevo,; 
siete taciturno più di Guglielmo d'O-
range;, nascondeLo sì bene i vostri 
sentimenti 'clie non avrei sospettalo 
giammai di questo amore. Me ne con­
gratulo .v0Ì%neute — E la fangjulla 
vi ama ? 

— Ho motivo di crederla. 
— Avete motivo ? Avete ottenuto 

da lei qualche Sfavore ì* 
— Padre mici 
— Non vi riscaldato. È bruna o 

bionda questa vostra fanciulla? 
— Bionda. 
— Non fidatevi delle bionde-: sono 

'^incostanti — Kd avià g\i occhi az­
zurri nù ìmmagmo..,, 

— Sì mimiMi ma padre mio, voi 
non mi domandate cliì essa sia, sem­
bra quasi che vogliate ridex^e sul mìo 

Adele'?'Voi osaste innalzar'*gli occhi 
sinopia leiì^voi ? ' ^ 

~ - j ; ; perchè non avrei potuto a> 
maria'? .iSonq no bile, e ricco ..al par di 
l e i . - , — • . ^ , :\- , .^_ , , ,, , , • . , . , 

— Siete nobile e ricco k,... .Ve lo 
ha forse dbtiò; vostra madre ? ' 
.; :-riiiflVliit'Signore..i perchè 'queste vo;-̂  
Stre parole che mi dilaniano il cuore 
come lama di un coltello? ,i,p 
'"mA ^^"" sapete xhtì.Adeit'fu, de. 
stillata sposa a vostro f^-atèllo/ Er­
nesto?. ^ - ''•'' \'/•' 
, — Fu destinata a luì? ^- Ma egli 
èinii:..fanGiullo, non può amare Adele; 
ejla nò;iri la urna. -
'''"—• Ì(^. forseama voi? È impossibile: 
e, se pure vi ama, vi odierebbe poi. 
Queste nozze sono impossibili. 

—' K perciiè, pei-'cliè ? 
^- Lo vofet-ò tìapere? voi non siete 

mio lìglitì. —- Vostro padre fu un pit-
lòre francese che sedusse Maria men­
tre era mia lìdanzata e ch'io feci uc-

• f e ; ; - ,• 
Miserabile] 
Voi siete un bastardo. La cono­

scete adesso la ragione perchè voi nun 
potete sposar AtleTe, perchè essa Cu 
ratinala ad Ernesto, e noti a voi, 
preteso-uiio primogenito. 

— Ma non può esser vero ciò, Voi 
meutittì padre mio gU è uno schoizo 
orribile.... 

^ii*U)ouiandnté a vostra ni:teé se 
io vi raccontai favole. Andate, andate 
da lei. 

•*̂ c'̂ fi£̂ us*=' t:pll« mani nei. capelli^ 
ii i-^ Oh'finalmentefnhp; Ottenuta la, 
mia vendetta! e fu 'granwlremendat 
- - E il contfij rise: di uh riso cùnvùlso 
MeastQf^^p^ che^dovette fer. mmmm 
dire lu stesso inferno. 
\lNon so dire quale scenasuccé 

frà^^Ja:copo e'la madre, 'ma fu ' nf 1^ 
notte dì quella; tremenda giornata chft-
egli si diede.la morte. 

• • • • 

/Quando la contessa vide il corpo-
insanguinato dì suo figlio die in nit 
tjrlo straziante,e cadde svenuta. 

Dopo lunga ora le ritornò là .Vita. 
Sbarrò due granili oculìi'vitrei, smar­
riti, = e « Jacopo -tì esclamò 'Jacopo f. 
Bove sei, figlio mio?» — Poi acciglìiV 
f j fronte, le. balenarono gli iocchij i 
capelli le, tremarono sul capo,,le matù 
le si raggrinzai^^o, ed/>in aìtro uilo 
acutissimo le proruppe'd.d' petto. — 
Jacopo! Jacopo! Jacopo! gridò senza 
cessa. — DopWii^ ora dì spasimo, CÌÌM-
dtì p^-Qstra.la, ..f,̂ *̂ - . ; • •••-• 

Il/dì Seguente contitiuò il delirrBf* 
Il medico crollava il capo, e con oc-
Ohio pietoso ; ascoltava gli strani di­
scorsi che ella faceva al morto fìgli-r 
uolo, osservava mestamente le mille 
follie che faceva, ,-p- Poi chiamato i l 
conte gli dichiarò che sua móglie era 
pazztt e Conveniva prender delle prer 
cauzioni. 

Ora nell'ospizio di S.... una donna 
piangente corre incontro ad ogni vi­
sitatore, lo iìssa in volto, poi grida: 
Non è il uno J a p p ! Avete veduto 
Jacoi'o mio ? 
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^el OainpidOgtio 'èeguisc4 per un' ora 
oontìoifcua anello dì tutte tè iiltre d!i 
<ì(̂ ite Cinese; é ciie in ciascuna cMesn 

li>.si ^cesso il funeraléjp che ogfli 
éf^erdf'ft cpk'^'^^^se, una^esaa di'"re« 
<iuip, ni deffiito. •';••< • '"'::::'' . ^ ^ » - ; , 

Ti'dvms. il^iuonò 4eUa campana der 
<!ampìdogfiÌf '4^esl0, fu^ verp||ij. 
ìnilmente sanìnnò coriìjiuittì ìo stes.so 

iPRdU^Wtì del t*à|ii, dopo^^^4 oro 
•della móHej.ò appi"l?6;̂ ^̂ ^ 
.<3sseré VmBtìteitnaÌb ;̂̂ ,'ed éstràttehè 4 f 
•^lyctìre si pongono queste in Un-,Ut'-
^laulie gonfrSlmente sì siibl i'iporr-è 
lineila Chiesa dì S. .YiutìeiuO^AIA.tìu-
.sUisio^a Trevv neV sepolcro faiioeri"-
giìVtì a lai ;flne da, Benedetto IV-,3y 
gnoffarnoj.se,, lo si farà per Pio IX 

..^taatociiè ciò- si; UHÒ pei-Pontefici^ 
snovti ai Quiiinale. 

.Allorché il pApa'morivaal Óu'fìuale,; 
•imbalsamato 0 veatHp Vaniva esposto; 
iti cappella ardente iipp alia;.^era,dei 
•t;.ecoudo giorno alla, vista del;,popolo 
•ììeÙa stanza ove èva soiito dì tenersi 
.4]̂  ConcJ^torip, ed ìndi veniva fatto con 
•grunde ;solennità i i . i t r a« im^ | | l ^ ca-
^daveré alla,flagella Sistina,:dove re-
slava per. tutta, la, notte. 

Questa; volta ia esposizione del ea-
-duvere in cappella ardeHte avrà luogo 

é^rtamente.,al ,Va t Ì . ^pJe . con tutta 
.probabî Uià nella. Cappella, Sistina. 

L© é^ec|ni^ ;del:Papa,4^^"»*'0^*i> '̂̂ ^^ 
tiQ/iove.giorni e porciA: slvpffi^fnano 
4e':Noyerĵ dìaIii -, ' .:•• .,: / • .,,, _.y 
\ Il cadavere..del, Poiitefice è per que-
^|t^,ifiinzio.ni trasportato dalla Cappella 

[/.[Nei,, trasporto prfì]jedè̂ Ta:Ól*6ce della 
Jìusilica,,Sfigue tutto ,il clero della Ba-
rsilica Vaticana proceSsÌQnalmente,die-
)tro jcui vî lti,̂  '^S feretro portato da otto 
sa<3^fdq|î sOS);enendp(\̂  j i jembo àej}^ 
.coltre alepni, dei Cj^ncjnjcl'-circppd.^tì 

Tda iMazzien^ e dal.la guardia svizzera 
.armata, di ferro. Seguono due a duej 
. cardinali e la, prelatura recitando i 

almi ,e, le praci p^prtUi^rj^. Arrivato 

^ S » ; ? J : -C^^V^^^ è. deposto n^l 
fi^^^^zzo, della ^r0^^n^^:i;:^a^^n&ii^ 

r ;,po(igono: i n d u s ; lin'cè,in piedi ,av laH 
del feretro, irnusVcì cantano il.I/ibera 
nie Vopiine, eMqusìgnoryìcaìio della 
..'Bai^ilicn^^^estito: pontificalmente, . fa 
l'assoluzione secondo il Po^| i |Gale,%7 
ffnano. •̂  • • ̂ v '• •;;-^ 
; Finità questa si trasporta, il feretro 
^el la Cappella ,del Sagramento, ove è 
fincbiuso e situato coi piedi alquanto 
-in foorU della cancellata, in modo che 

rftìdeli-possano babciarlp,birc'ondato 
•da molte torcìe e « guardato per tiicfi 
.contìnui giorni dagli; Svizzeri » scrive 

r ^ i i ecclesiastico « per oviare agli scon-
•oerli che cagiouur potrebbe la molti-

per Roma p e r i n c p n t r a r e , , dfcóva luì 
> . M. il; Re. Visto che il treno apò-
fcmte non si allestiva, scn^^se un te^sr 

£amma da ipedirsì à S. M. ì lHe, an-
tìduiatìdòai èoh-ié il nuovo bapa che 

rdoveva arriv^*S a KuWiu, e oidinarido 
Iphe tìG ì'j-s^e^^aido annuncio «Ila Corte 
ì^eutifìcia. 0Ìi i|npìegaii del telegrafo 
iiusèi'ò di trasmètièie il teiegrafumif. 

^1^ C/poscia-ipercorren4ovia-lyle%'ftìr-
I'ovia^a corse a(|'int^iiti:iiró 'iC |rì |na' 
per Bologna, nelì'idoli clk» cun qiiel 
treno viuggJas=e il He, e si "saroObtì 

sotto li t r ^ ^ l ^ ì BH,,„.Cai;tt-
eri non io avessero tmUiirull 

pniggiunii intanto Mniareiicmilo dei 

W-:y->'V':^P-P*^è0^^^9^^!^^'^f'^'^'^'J:"^ 

és ^-> ' 

òrdine/peifetta durò per tut ta Sa.ce 
rìmonìa. 
^ Da quainlo e» cè(rista,frl%iì^^lnvitatl 

ncjn erano rappresenffìtf: alla Ceriino-
n i a * ^ è : ! ì e i S l ì 1 ( | : DeJnocraUca, nel 
quella ,<iei. Reduci, nò ,queUa di Mu­
tuo S n c c o S fra i fctcchinl, ino |fìnoì-
Luentij il no.stro giornale. 

wa«osrffllS'«j«i, •". Nei-, 
1 
ì)aa SocietiV Stenografica i ial ìàW ha 
deliberato: ' ' 

Vdiian'ssfgenérate^d^l 7 ccjr; Ì t f t*# 

^• i ' V »'-

il 

f 

approviire iP^conto couisuntivo 
Rli. Gufabinieri e ì'aiut.inte uiaggiore^ d̂^̂  decor.'ìa,, votando una loda 

!:ortì 3;pum. nella montaghu Comunale i la parttVhZii'd.i Padova del presidente 
di i)ogna, denominata Ciapus, avìlup- sjg. Achille Treanui e:d'inviargli sa-
.pa.vtisi , J|.;i'uocQ,|̂ g^>endepdQsi imme­
diatamente, per 4000 metri;, quadrati 
e spegnendosi poi da sé alle ore 11 e 
mer.Zii di sera, dopo aver biUcuUo 1000 
piante piccole di pino arrecando un 
riarmò' di Xl'.SOO. " v^*«^F,-, 

Si ritiene il fuoco sia ataiodaiodà 
alòUni di quel Gomime, per av^-uJiig-
gior campo a pascolare la gr^ge. 
- V«32Rg^SS?'̂ ---->Leggesì' net Tempo: 

Per4'occasione della funtìbìe ÉÌOICU-
nità che ài é celebrata ieti nella no­
stra basilica di- S. Marco, Plsti^iìa 
n^»dò una: sua^pnnia oHerta di .X|Ì ; ;ad: assistente alla scuola stessa. 
355 pel monumento al Uberittore d l -

dut?v stante un saluto in vmnelegî aUc&i 
, Ha quituli eleito, i signori,:-Abriani 
hob. Etìpre a presidente — Gloria 
.i\ug. Giuseppe a vice presidente —t 
Mantovani Ant<mio a consigUore —; 
BanieU Cario' a seg etarìo-caasiere r -
i S I ^ ^ " f̂"̂ -̂ I^entaminó a direttole 
dcfl giornale ~^Gi'àyémgo nob. (jiiisep-' 
p0 a redattore del giornale — Abrìani 
nW/Ettore-ft^ doceute tìcUa pnblica 
scuola di Stenografia—- Danieli Carlo 

ptare: cosi bpne come alje jìrove ge-
rM-ali; pure \p:àMt ebfeo u i / % t i -
mo sìiccésso;*'^'- • •• ^ 
%, Il teatro era affollato e.gli applau­
si fioccaroiio a. tutti gU Gaeoutpj:yLa 
signora Lucchesi, la signora delega e 
queir artista egregio che è il Novara 
,q&rttu||)tt*^ skpéidamente e dell* aria 
coiWSrojdi.qnèst' ultimo il pubblico' 
voile li bis. * 

,,-i,^.V;"?^?'̂  j^pp^'^m'^t^ttiusi^tik?!''»'^, 
stas3orii.^una dettagliata relazione €^1-
Pottimo spettacolo 

Chiusa (Ji una lei-

fi: Se per cas#^uesta mia:'non' 
pervenisse, fatemi^nl piacere di Ven­
dermene avvertito. s< , '̂  

sua Hi dR. — 
eli Bernardino: 

. & ' • ; • • • [ • •'n-^^i^ii'"; •-:>!--H'i P-f'-^^-":^,^^-"-: . ; . : ' - . " - : • • ' 
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talia, annunziando che quanto prima 
molte altre ne,. seguiriumo qui ê a 
Roma. .. 

Venne pure ; per 1% stessa occasipne 
iina bella corona d'alloro e di fiori per 
l'uugusto feretro, colla scritta : A Vi^t 
iiyrio Eiìimin-elè H Vlétna, Tviasttì e 
Gavina, e-Vi fu deposta da spéèialé 
.rappresentanza. 
,,,Vosì iiltra degna dimostrazione di 

^quella nobile regione Uaìiana si ag­
giunse alle già note, con cui essa af-
jFèrìxvò. la sua costante fede patriòttica 
in questi memorubiU giorni, 
' -— ll'Teni^?^ d'accordo coii parecchi 
amici ha màiridato a r f a p r e r a il ser 
guente. dispaccio: ; ^ 
" ; Generale tìanòaìdi-^Caprera 

Pio IX ò mortd; 1 russi entrano a 
Costantinopoli. Il vecchio mondo fl-

A.,V9Ì, grande debiella-tofe. dì esso, 
in n'pm^ degli,i^^ici, ,un siUuto affetr 
tuoso'e r i v e r e n t e . ' . ', 

l'utlùva 9 Febbraio 
j 1 

La 

la feagra pomposa che 
ramo sa '^m^àFdMle ìì^imMué , lire 

i nostri, padri 
coscritti hanno voluto celebrare con 
tanto sciupio, di ,^^i^||'p ha avuto luogo 
ier matt ina dalle ÌO alle ; i2. Non vo­
glio tornare suH'argomento 4^ÌliOpor-

t tuni tà della cerimonia — ripètere, 
quanto altre volte ho scrittOjirepperò 
mi limito alle mansioni dì cronista. , 

. , , , Fino dalle otto de! mattino sulle 
tiiarhé^dél popolo/ j | | e colà oon^gpg., . i^^^^ ^^ le g i acenza del duSoiò 
'oer'óuriùsìta o ner, devozione. » I -, . . . , • -_, : : i - : :^ : . : - : :M î it̂ ;̂ : ''.' 

^ -

pW'cuìijogi^ 0 per.d,eY92 
Rimandiamo, chi volesse saperne più 

minutamente di tut t i questi cetimo-
•niali di cui abbiamo parlato e degli 
.altri cui accenneremo, ai nioUi libri 
che ne jparl^aao dilfusameato, a ,,spe^ 

^4ia.Im.ente^i*I C0tÌmomalé Romano^ 
Agostino Putrizio,> riveduto e corretto 
neiredizioni •:ucce&sivc, al Morrone ecc. 
' Nel gioj'no sus.siiguente cominoiano 

pvendialj J n .cui: ogni mattina dai 
-Cardinali ai canta untffMessa solenne 
di Requi&in in San Pietro nella Oa^^ 
^pelia del Coro. 

In rnezzo di questa sì 'er ige un tu­
mulo che.'Vi resta sino al terzo gìor-
no, e quindi nel settimo vedesi xl g r iS 
Catafalco nei méazo della chiesa. -

^ - ^ 

Di essd e delle funzioni, dei Novehr 
-diali diremo domani-
JSSSSSZ 

^0P0 i sàmmri MiaiMhtU^ i 
CuVour edjì Sella, atanno peiv spnnta-
suU' orizzonte i sigari Magliani. Cosa 
strana che gli uomini poii t iais ìs ìano 
tanto oecupfìti della loro immortalità,' 
da non ifjdegnara,4i dare iUoro nome 
a quei (ossici che là Regìa * ' " '• 
a chiainare sigari. È una 
' s e come quella dei Borgia che dava 
no a i r arsenico il nome di liquore di 
casa loro. 

Nei nuovi sigari e- 'entrerà il tabac­
co» m a : in proporzione da uno a mille, 
per la ragione che il tabacco è un ve­
leno lento e che è igienico farne un 
uso molto limitato. , ; 

Una certa quanti tà di questi sigari 
da un-sordo,-è^ confezionata 
nelle 'fahbr"Jèhe nazionali 

Il sigaro MagUani è corto, comò 
armi proibite, nero coma un africano; 
0 meglio come un bastone di liquiri­
zia, 0 duro, come uri bastone... cHìn^-
resciaì lo/ ' ;• t i^i^itót••, . ; . •;.:,: 

iMslta'ia'.ao « |5a*^sfte8ta«; — l cor­
tigiani in erba della nostra Dniver-
sitàj dì cui già tenemmo,,pflr,pla nel-
1' articuìo di ieri, ebbero com' èi noto 
la stupenda idea dì formuìai^é uniìn4 
di rizzo J-al • re.i;;, ^̂ > . - : • \^u;^i\^^r^. 

Questo indirizzo èra di tale sprege­
vole servilità; che provocò una prote­
sta da parte degli studenti meglio l | | 
heraii e,furono ad essa racdoUe radi 
tìssime firme. ' , 

Dietro rinftuenza esercitata daque- ' 
sti dissidenti; che si ribellarono alla 

MUisUeÙÌÀ^'aSè'li-ft^ 'frinii»' Cl'u-Égo 
del 6* 

IW58éi€*àÉè;.:̂ -r- Maschi % Femmine 2. 
, .iMIorÉt, — Culore^^^ngela di Giu­
seppe d 'anni 4 .™ PasF Zenobitti An­
gela fu Giro, d ' anni 68j possidente, 
vedova -^ De tlcobat nob. Giacomo 
Luigi, fu Pietro, d'aniii..575|iR' pen­
sionato, celibe — Parmigottó ^Teresa 
di Luigl91»anni 9 1 i 2 — Bianco Luigi 
di, Giuseppe d' ^nnl 2 — Donadoni 0 -
go di Gio. B a t ^ ^ d i giorni 4 2 - - ZoP 
2ai;ir Antonio fu LOVQIUQ/ d ' t i nn ì Ì46 , 
industriante celibe. —'Cera Fortunato 
di "Gins^ppef^rgiorrfi 5 — BdOiian 
Teresa vedova Prancischini d';annÌ82 
ostessa. —: Tutti di pudova* :, ;,v 

Gatto Andrea fu Alvise, d ' anni 51, 
•Gàix'óìtfb'védovo^ di Codevigo, ' ' 

—- Maschi 1. Femmine a. 

<s A rS'gfipOT'' il dar pubblica^, fedo 
della mort&^dtìì romani pontefici. 

«. k sì infausto ».hrtunzio, piangerà 
in ogni|angpìo dejitorbe il popolo cai-
*̂ olìco, JtìVotò fllìe,#andì apostollclm 
virtù ^iiìymmortale pontefice e d ^ a 
sovrana di luì ma^minimUà. Ma so­
pratutti siamo .sommamente addol<^ 
{orati noi, 0 Ramani, giacché oggi ha 
disgraziatamente termirìé il più stra­
ordinario, glorioso: e lungo pontificato 
che Dio .ha mai concesso ai suoi vl-
eari'V sulla terra. La sua vìtiV, come 
Pontefice "sovrano, fii uua.serie di lar-
ghissìu^,,benefici tanto , nel!' ordine 
tjìlritùWtuknto^ nel temporale, dif-
,^iisi SU tutte le chiese e su tutte le 
nazioni e in modo particolarissimo 
sulla sua Roma; ove ad ogni,-,̂ .p ŝso 
s'iucontrano i monumenti di^tmunifì-

cenza del compiaW RonttìftC'«i.-Pkdrè. 
«A norma dei SS. Canoni in tuttO; 

le città e luoghi insignì sì debbono 
fare solenni efiSmiie e suffragi all'a-
nirna dell'estinto Sómmo Gerarca; ed 
ogni giorno, finché la Sede Apostolica 
non sia provveduta'd'un ndiivo capo, 
dovranno ; farsi prlfìnere, affine .di 
^implorare dalla suài siivin^^iMaestà la 
più sollecita elezione delvjSUccessora 
del non mai abbastanza compianto 
funto. 

• • » s . 

-r •-

(( ,4 . ia le eìTelto: , 

nubile — Turato aiacoi^p di ,angelo , 
calzolaio, celibe, con Bocconcello An­
gela fu Antouio, frutti Vendola, nubile. 

M®a»$SV ^^^ Mi'cUez Amia Giulia di 
Antonio Carlo, d ' anni 15 l i? , civile, 
nubile —..MàgarottO. Antonio fu G&Q~ 
t^no 4| | tnM 73 i\% possidente coniu­
gato "^ Spazia0.i^_ Maria di Antonio di 
ffioi-nj 2S -^ "tìègH A^ostini-Bisello 
Antonia fu Gregorio, ^Éiuni 6S villìca 
vedova. — |Eossi Giulia di Luigi, di 
anni 1*4, saHa nubile;-^ Candeo An­
ton iO'̂ fU > Giacoma^ é^lanni ,Sfli,, possi^-

taehte vedovo -^ Tutt i di Padova, 

' ì 

'^'^M: ''^' 

•iu-bH-wiairt«M«vHv 

f£ 
'fiiwt'ig'*». — lori mattina allo ore 

S ant. òéi'to G. 0. spito-tenepte nei 
39" b|^|agUone della Milizia Mobile, 
•si rec6',' vestito doUa divisa, senza 
&ciabola, armati* però di bastonojulia 
Stazione delta^ '̂férro,,vÌH, e cominciò' a 
emettere grida incumposte e a per­
cuotere le porte. '• 

il rumore scosse gli impieguti for-
roviariì che acfior^i iButarono calmarlo, 
ma invano che il G. vieppivV eccitalo 
oomindìo ad inveire contro il sistema^ 
di liervizio ed ordinò un tveno speciale 

i 

evitare un' agglomer'amento di persone, 
che senza dnbbio sarebbe,stato causa 
di qualche sventura. , La gente non 
munita'-Uv biglietto erikavS ;in chiesa 
per>,le t re porte principali •—• le au-
toril^^ e-g!i invitati per Via Vescova-^ 
do e dietro Duomo. Davanti l 'a l tare 
maggiore, nel centro della croce^ sor-
geva ii^ catafalco, lavoro abbastanza 
bene r i e s c i t o — tutti i ' .pilastri delia 
chiesa erano coperti da drappi di pa-
nó.nero, su cui leggevansi intrecciate 
le iniziali V. E. 

La messa cominciò alle 10 precise^ 
Come sì sa la musica ei'a del Can,ètti 
ed è musica verflYnojfte ispirata ed 
àdtt*i^tissìma ad una mesta cerimonia; 

^ f -

la eseguivano le masse corali ed Or­
chestrali rìel Concordi, nonché ì Sig. 
Maurelli, Mirschi e Novara. 

Terminata alle 11 la messa, ebbero 
luogo le ^sèqiitb e le altre cerimonie 
funebri che si protrassero fino a mez­
zogiorno. 

Non c 'e ra in chiesa la calca che si 
dvrebbe potnta aspettarsi. Il triste 
ricordo della immensa, sventura che 

> • • • 

colpì Milano pochi giorni fa i\x forse 
quello che t ra t tenne a casa la mag­
gior parte delle porrione, poro è d'uo­
po confessare ciie tutte le misure 
possibili erano state prese e che un 

si vedeva la truppa ; eranì s t & pre- J^e"^^ì^«sione dei cortigiani HuUodati^ 
se tu t te Me disposizì^oni opportune per l'"vdu-uzo venne radica^aente modi» 

ficato e inspirato a certa dignità—--^ 
quello,che più: importa fu redatto in 
forma sempliceihénte privata non. nel 
nome collettivo del nostro Ateneo, la 
cui gioventù per tal guisa si sarebbe 
prmìurata un 'acerba nota di biasimo. 

La protesta in parola era così cou^^ 
, c e p ì t a ; ' -^ '•-' -•• •• • •' .^ ; ' 

i Convinti che il conteghd VÌH'SO il 
«'.Principe dev'essere alio, dignitoso, 
«ìndipondente , dichiariamo idi non a* 
(c deride-ali! indirizzo^^^tìh'S' una parte 
(S dei nostri condiscepoU iiitende in-
« viàre ad 'Umberto I. » , 

(Questa prolesta è sottoscritta da 
151 firme che pubbliciieremmo vo^ 
lentierì so non ce lo vietasse un r i ­
guardo da parte dei promotoH dell | j 
protesta medèsinia. ) 

aUsarscggip . " - I e r i circa alle diie 
e mezzOj mentre e 'e ra un vìa vai di 
genite che volea vedere il catafalco in 
chiesa a! Duomo un maviuolo — or­
tolano al Bassaifielìo — tentava sofc-
ti'arre ad una donna .il portamonete. 

Questa però se ne accorse e gridò 
al ladro — l'uomo si diede a fuggire 
ma sulla porta delia chiesa lo ferma-

• ^ 

ròno gli amorosi amplessi di due guardie 
d i P . S. , 
• t ' icaCrt ì C4&fiiiC<Bit*4ll. — Sebbene 

^ 

una infreddatura, buscatasi cantando 

;A Parigi il maestro L^pòcq co 
pnova operetta ^e^.^etifcÌMC ha o t t e ^ 
nuto, ai teatro deità Renaissanca, uh 
successo dà eguagliare queUoWìi M«-
éam^Angot uhm •. Petit: Mmée, hh 
bretto e mnsi.|̂ % sono gra-zipsissimi e 
la, parte del piccolo Duca è'affidata al 
célèbre Garnìei, ohe ne fece una delie 
sue meglio rièscité, deliziose'bi'ieazìoni. 
. ;i?^,Oome sbolliscono gli entusiasmi. 

La Spira di ^N^̂ pon scrive: y, ^^ 
j# La quinta serata della Patti, 'colla' 
Sonnarnhiita-j si: è risoluta ih uno spet-
tllolo di mèdibcrB successo, Tranrìe 
^^qualche momento felicejill.Kicpiij^ifu 
al di sotto di ogni aspettazione-lYba-
ritonot^iìvestri passò inossarvaib.Quarir 
lo alla Patti^ essa è sempî e una qan-

:;tadto ed un' artfista,singolare,a^^^n 
^̂  questa,V',o^iei.in:cUjn^ì!|^.^P3% ìi-
gi^are degnamente.,.^^ ,. ^ ;̂ , ., , _ 
Jpinora delle tre opere colle quahsi 

è presentata, l'unica'eh.ele, abbia prò-
ci|^i;atn.,^n inconieslabile imftfisè $ 

.ì 

•/? 

T^aviaH Ail'itifVjpn d , i , que^ i | i è Jl 
Barhiere ne la ..feonnamonfa convon-
sono ai suoi me'izi di canto e dr vuc^. 
iî jaS^Lè j r gjudizio^ del, pubblico,,:^i 

quale a »lg[one comincia a;dolersi di 
^KsP^S^-^^ Jg^ P'̂ ' ̂ ^̂ '"̂  '̂ ^ *̂ ^̂ *̂  ̂ ' ap­
plaudire ia Di^a. 

IO K LUI 

1 

Alle porte di tuttele chiese di Roma 
è statò affiso il seguente nianifesto 
del'còrdinal vicario : 

NOTimCAZIONE 
al'clero ed al popolò di Róma 

1 RaO^elt, dei titolo :arS. Croce in 
Gerusaleme, della S. Romana Chiesa^ 
pretOitì cardinale, Monaco.La ValUite^ 
vicario generale, giudice ordinario di 
Roma e suo distt'.aUo, abate comtnert-
tarlo di Subisco : 

«La maestà dì Dio onnip otente, h 
chiamato a sé il sommo pontefiòo Pio 
XI d' santa momoria, socondochò or 
ora ce ne ha dato il triste avvi,so l'E-
niinentissimo Cardinale camerlengo dì-

"S. Rphiahu: Chiesa. 

« Si rende noto chf#'funerali pub-
bliSFe sotSIni'sì celÌfeannb-'n.^ìta 
patriarcale Basilica Vaticana, da quel 
capitolo', ove al più presto si traspor­
terà la salma dell'ìhimortale Pontefi­
ce e verrà coUd êfiÉ, come già fu so­
lito, nella Càppelitt del Sacramento.; 
•/«.'II, Si'ordina che in tutte le chie-
se di quest'alma città, tìioto. dei cìer 
ro secolare quanto deî  regolari ,ed,jn 
qualsivoglia modo privileggiate, si suo­
nino in,modo funebire tutte le campa-
na peir'lo spaziî g^ î̂ , un ora, oalle 3 
a l l p ^ p o n ^ r domani:;"'.^ 'y^ .\_[, .' 

f'^ìr.^Appena trasportati i p m i ò s i 
i i ^ # f l . ^ " ' ' . . • ^ 

^st i mortali del" Sommo'PónteCica 
nlH^g^sìjicaVaticana, sì celebreranno •• 
immediate solenni esequie ll^rlitte le 
chiese sopràdette : , :; 
.'«iVii^^^fReverendi Sacll^otì,, tanto 
secola»:i;= chef .regolari, sono esortati 
ad offrire, un incruento sacrificjoiin 
soggolo deU'anima^gjraugusto estin­
to, come scmp| ;^^fepr^tÌGatp |#^ 
co.munità d^jlj.uno e. bell'altro' Sesso, 
come^ pure i fedelìi tutti, sono invita^ 
ti a raccomandare P anima dì lui be­
nedetta nelle loro oraziotVr '̂,., ' 

« V- Si prescrive'da ùltimo che in 
ciascuna delle meuzìonato chièse alla 

%nessa ed alle ;àUrtì̂ f̂dni£ìohî Ì̂ aggiun­
ga una colletta prò pontefice eUtjen-
^^f^^l^^m^^^W^^Ì^ vacanza 
delia Sede Apostolica. 

;«Dato dalla nostra residenza, 7 feb­
braio 1878.: -, ; 

Vicario 
.. i' {'•• \ \ - Cdtd. Momco / , 

; Segr9,Ut;it^ . < /• 
• Pla:cidó : ùm, p'étacéi.% 

Ecco in qual modo e b w luogo la 
constatazione deV docosso. / 

. Appena spillato Pio ÌX fSrcl inal i ed 
ì prelati prosenti si ritirarono ed il 
Ceriiponiere ne av-^^ti il Camerlengo 
il^^fu'ale entrò nella stanza del Ponte­
fice seguito dai prelati e chierici, dal­
l' avvocato generale mons. Rallt e da l 
procuratore generale nions. Pasqua- , 
ioni. 

Assistevano il cadavere ì Peni ten­
zieri- . -^^^ •••-•• • 
• Pio IX aveva il volto coperto dà un, 
fazzoletto bianco. Il Camerlengo con­
statò il dece^iso battendo lu fronte del 

ìrCadavore con un martello drargento 
e chiamando a nome il defunto por 
tre volte. Indi si tolse al defuùto l'a-
nello piacatpro^ consegmindolo al Ca^ 

imei'lengo. 

L ' au to r i t à politfiff, avuta notizia 
delta nlòrt^ •'dé^ Paiia, prese,immedia-
mente le dobik^: mi.sure di precuuzio-

im- Drappelli di guardie dì jiubblica 
sicurezza, di guardie di cit tà e di ca­
rabinieri saddoppiarono l pósti;; a l ­
cune compagnie di linea furono man­
date a rìnforsiare ' p i c c h e t t i , . 

Il ir, di Sindaco foce chiudere ican-
a. 

-'A 
' j - - . 



- I l ' 
r̂ i 

I . i ^ 

'Celil dtìlla toi't'o del Campidoglio, nella 
ietna che qualcuno vi si introducesse 
ÌA suonare 1(» campano del Municìpio 
In segnò dÉÌItt ^ morte del papa; ma 
furono pi'o(;jn.ìzJoti1 inutili. '• 

'^ ! ;t̂ )««Kwmaw!f>rjif*fc«>5̂ '*«.'a6rtttìaì55;*î ^ 
^mss^^m^>i;»mmim>'<;isjsi^aiìimj2jL 

, 1 

,.; E in de Itti una riunìnne dei princì 
faJi-defmtati^^ytìllH s ì n i ¥ t i - ^ l ì # 4 t ó 

4i ìntoUtlorsi intorno^dll' elezione dellu 
Prosiilerizii dolla Crtmera, od .alle que»-
fitioni poUtichii^^s^lìiiivhxiavie: 

• Oggi fiiyyi una seduta nel pa|4' 
YuUciino^ rtllt* quale intervennero 34 
dèi 36 ^Sliiiiiii presenti; in Roma. 

Prtidlodtìvu il caidinultì Dipietro, 

per Ja 'muUUìa del decauo cardinal 

Una mirioraozu dei presenti voleva 

rispetto e fiducia. Questo contegnoiSÉioue del pontéffcè, afTinchè sì conso-
bftSlerebUe per Sij slesso ad assicurare 
il mondo, se anóìie non 'vi fosse là 
tutela della leggo. 

•mCBatì^mPTiUf——» 
i^' 

• n 
•-,- •• 

qu 
•i 

ir,' 
t 

cesi la ;;maggioranza 
decise. ^̂ Ue il ConGlavtì abbia luogo iii^ 

• - • ' 

- ! ; - • 

Jiferso iu »]Rl||id,|̂ ),; sedicesiìrno''î '̂,O.0^ 
un pijttinnio di Bve^n'ni Ì<a«ciaVji • i l , 
ifiaesfj nai/iVdWVó^iioti gtiud'iH '̂iìfva '̂ dìt' 
Vivere e iirVdfrva a^iiihilirs: n biniga-
^,\a. Qiie.sio operaio chia'mavaai Al-?, 
nerto MaStrtV. La, furiuua .SÒITISÌÌ al-
,l,V,(^0!Jgratq,iJ M!HÌ-I«di.*;cendeall si^arri-

; Per dispoiiizione d§i||J;Oam^ra;vdì: 
Coniaiercio ed iusf^guìto della morte 

idì l l io aÌfU#bi*^aumd!itìe di Roma 
resterà ohjuya per tre giorni. 

'^^ 

-'1 i • \ \) ^ ; . 

Come, conseguenza delle gmrentigiè^i 
^pr^itìtti del Regno hannoai^^^K ordine 

fchiroiiò Lliscroianìoiiii^;, poi, Sfila fuie 
i^dGl^cìasseitqsimoisètiiìOj si daccià--
ij'ono II'a .la :]jî ^di)la;atóÌ?Mtà d%|aesé.; 
fy l?afti^fÌa^''tuNjo1enit.,''eèséfmm.;^ 
"iasciò/Kt'imf^iifì uessMiia occasioiìèj 

.4iià, un^ufme da accoppiarsi a[(:|uello 
Idell'anlico lavonilore di peUjiìi « il 
Vtitola di coiìW. 

di rendèrtf al.PMajonori sovrani,.ma. 
per intervenirti 41 luiiaralij dovranno 
,Ue!idere di eism'tf Invituti dalle au- î 
•mmu^, ' , : » , - • . • •• K f i •§ 
ontà-'ecclesiasticue., '. € 

L I ' ' , 

r . ^ , ^ ^ « * 

Il Dnilj/ Telegraphìm untcìegram-
ma da Vienna in cui si parla della 

;fln^1|Ii febbraio 0 del .principio di 
marzo oomtìMAta;;della riunione del 
Congresso. '̂ 

li^iV conte Andraspy desidererebbe che 
si rmnisse il" 20 febbraio, ma il rltar-
do fràpposlo (laila UuHsia tiel manda­
re la risposta imji.ediscB che'̂ Si'̂ ^possa 
pigliare ^qn^Juti^!^ decisióile; Secondo 
la NorddtìiitSche $mtùng la Turchia 
'tféi'ebbe stata invytiata a mandare do-

o al Cóagrê MÒ> 

TE 4 frG 
m- °! l^fAf/enziH Stefani] 
S-.\ 1*1 

SI è trovato un tesUnitìnto dì Pio 
IXiiJn una Sci'ivanìa. 

Si coiij pone di)?; (quattordici fogli 
4||^i.tt\ di'"pi-oi)rio .pugno'del Papa. 

r I 

Girolamo Klastai; Ferg^|||ìiSpo?ò piiì: ffLegg^^si neila;̂  Voce della VèHtà^:^ 
ferdi una, Catarina, delia famiglia dei 
Jtonti tìoUiixzì, bella 0 buona donna.' 
j3>a lyiesio,matrimonio nacque, nel 
;i792, Giau^ Miitia MastaitFoiretti^che 
\fu il Papa Pio IX. 

i 
Abbiamo da Roma 8 {stira]: 
F r a i molti cardinali; resideati 

• ^ 

•óra in Vaticano è convinzione ge-
aieî ale : eli e il Conclave debbasit&as 

- - . ; - . . . - - ^ - . • : • . . 1 - ^ l " ' 

lìere in. lìoma. 
»M^ Il papà defunto .ìa^HS^lnolté''!-^ 

^St̂ u2lonl che saranno .̂ fdm; pre-. 
^cnte GcidimerCy dìsim<ié\l'dte e letteci 
idal CàfHxTenàô  cbll'àssistenza di 
altrMllcunah, 

&,?"•. •a 

: - - n - - . ' ' ^ 

^Mjfnaresclallo dfe 
- '•• • •''ili. 

Il governo della Ghiesa è affidato 
durauttì la Sede vacante, per qiò che, 
riguarda, le.^coye temporali, aUM n̂iĵ ;̂ 
Cardinale Péccì Camerlengo di s F 
Chìiesa; per le" cose religiose ài tre 
Cardinali Capi 
ìH^vRue sono gli Emi Amat, Asauini 
e OaterìnV, Waipei Cardinale Decano 
;àm;al'mfermo supplisca il Cardinale 
^Ci' Pìctì-o àolto Decano del Saei'ò GóU 
legio. Gli altri due pOlrebbe^^ncììè 
nnuoziare al grave incaricov. ,̂ -..,™.„ 

l - ' . - ' l - p -

ecisdlin Vaticano lÌel|Q,^|aG^ 
^omandaziorie-fatta dagli lÉSit)àsciatÉ'V 

'e^i eri presso la Santa Sede; "dr osser­
hììté 'completamente le regoleMinppIte: 
'àM î Uujale .e :dallq. consneUidini tanto 
per ciò ,che concerne i funerali del 
defunt0.tPap9 quanto per H nomina^ 

I 

V E a S A a i | : S , 3. - ^camera) Ap^ 
provasi la legge tendente ad Impedire 
che si decreti io statò di assedio sen­
za, il consenso dèlia Camera, Dietro 
^propòàta dì |Kér;|sgn: del,la ^destru^, la 
iQamera decisa di teneré^seduta i isìor-
no m cui celebrasi m Parigi vi seivt-, 
ZIO: funebre pel papa. Vt) La Siiiifetra 
,3i'>jè •asLenutal; ^MI^ . ~ 

_ PIETaOBURGO, 8. : - L ' Impemgi^e 
•jcevetteiLaurioy. „̂ „,/ 
. •GOiOmA^^. ^ -W Gaz't^^^'dA 
Go/(?ma diitie%heti»avvì grande eccìta-

i f t i e a^Vientla volendo da Russ l f^s -
isare condizioni p^reventive sulla, con­
ferenza 9. dichiar^do alcuni punti iii-

!discUtibili. 
. L 1 S B Q ] 4 | # . - f II Gbveruo p^yno-

ghesey godendo, il|tìiritto di esclusione 
SI ^sforza d!,acaQi*do colici potenze 
cattoiiclie, pei' ottenere l'elezione xU 
,un Pana.,,che'Sfaccia cessare il conflìt-

>a la'Chiesa §; lo-Stato. 
LONDRA. 8 ™ {Comunt) — North-

r 

n- l ' . I professorMveccarelli ed Antonit 

ave che 
'-è il B'Mtì̂ ifiie ,.(3rhlég!, assunse im-idel itìWuccessore." 
mediatamente le funzioni per of%i 
:̂ dlnare tutte' le opere murarie ossig 
l à ' C h | y & ( f t o ^ i t « » K porte''dèOJ 
^Vaticano .e lo. sgombro delle tóim'i-. 
jgue.ojie aomtcuiauo.,ael recuito m 

'. Finora miiìa e.,deciso rmuardo 

ì ^ ; ! i . i ^ ; i 

s 

ni 
uroao incaricati (lell'imbalsaaiato del, 
- • - - i - j ^ - . . 

cadavere di Pio IX.--̂  ; "'> --• ^' ^ - '̂ 

OSi'i 

• • = • L. CJ. 

àll'eapasizione, dei corpo del defu|^„ 
io, ma credesi che domani abbia;. 
.Juogo l'imbalsamaHop^ . H ̂ **̂  .: I 

?r'-^:^ K.^ " r 

• " J-\ '4 ' > 
r.? 

f*J^9^ |«^ , , ( J Ì<? |^"o *>anno de­
ciso d'interveuire: ufficialinente alfa-:, 
nerali del papa purché sì.-fiservi ài 
loro rappresentanti un posto aistmtor^ 

OosUntÌnopoli,t Si>ggiuh'ge che ciò ren-
de^Ia^^'situazipne 'fgrave- In vista di 
pdssflnji ^umiliti la flotta ricevette lo 
oMine^di recaici.ÀCo 
p . # t % ^ e ^ 1 i^aizinali ed i^lW^rite^ 
flessi ln^i|>éi':|^,fosMe necessarìp; Tale 
misura notìficherassiaEli altri gover-

ritigii 
se^t^rrà; |l|UÌco.jjferenza^^;il^:imntì • 
g^g^Caut'^''^1lbpero^ passaggio dei Dar-
*auiielU ; assictil-aré alle diverse ••riizze 
.della Turcni;a:S,unas^ mialiore ammini-

lidino la pace © l'unione nella cat­
tolicità. 

VERSÀILLIS^ 9. -^ (Canterà.) ^ Il 
>sresvdenti=i' legf^e una lettera del̂  Ve­
scovo di Versailles. ilf quale annurjzia 
che il 14 cbrreUte avrà luogo liii^l^or-
vizio solenne per iVr papa nella ; cattgi-i 
drale di yevsailles, : 
,. EQMA, 9- "*- ^̂ "̂  .salma del ^papa fii, 
trasportata stanzerà nóUa Basìlica'Va-
ticana, ove sarà eipost^ ^&\ pubblicou 
domenica, lunedi e martedì. * 

VIENNA 9. — Il yienerabendpost 
dice che il governo italiano dichiarò 
di aver prese misure'neccessnrie par;,;' 
garantire la libertà de^fg|nclave. Il 
governo autriaeo -ne prése atto coiii 
grande soddisfajsiphe, ;;esprimendo al. 
governo italiano, il proprio convinci­
ménto" èhe ' i l^^; ha, pure intenzione '&• 
â î à̂  pc^feibilttà .4»̂  Hf'llP^ndereiefftìt-' 
tivamente a *ftalU aasìii^raziorii. l L. 

ROMANO,. " - A Genova, a Livorno,. 
a Milano furane fatte dimostrazioni.. 
*4tìntro là legge delle guaW^igie, Fu­

rono di poca irap<ìrtanza pt̂ l piccolo 
numero dei dimostranti, e vennero 
sciolte/senza''inconvénVtìnti. Il governò^ 
présl^^rtìistfi-e opportune'per' impe­
dire simili dimtìstrazìòili e per man-: 
tenere l'ordine pubblico a qualunque 
•costo. "•• -^'^ ' ''' ''^' ^̂  ••• "• • '''-'••' ' 

ROMA, 9. — La Voce della VeHtà> 
^Scrive : Contrariamente alle voci sparse 
drediamo potei"'affermare cheiV^rós-
simo Conclave si terrà a Roma. :^H 

LONDRA 9. ™ Devhy disse ieri 
•^IM-Camera dei LOtdi^'6he l'Inghil-^ 
terra^ non doniandò al Sultano un nuovo 
firmano' per? l'entrata d'ella flotta, con-: 
siderando il primo come sufficiente. 
Ì?èr&y snon icrede che l'InghiUerra,, 
possa; essere tràSQÌti|,,ta' ad un'azione 
militare per l'invio dejla flotta, e non 
crede che la crisi sia terminata. Disse 
che l'accordo clell'^Eoropa è difficile^^ 
ma che la diffmiJRà sarebbe -s.^^^ 
maggiore se si fosse, tentato>>di ;pMO'̂ ; 
dnrfe pWma questo accordo. /.>;-. 

lì Aforning Post domanda che l'In­
ghilterra non.si presenti alla confe-' 
renza senza avere garanzie mat^iàli , j 
aitrim,enti; sarebbe ingannata e, posta 
in .derisione; soggiunge che. l'occupa-* 
zìone del-Mar/uS^xo .da piirte della 
/lotta-=iìiinglese:dòvir:ébhefr>es.sere,;,una 
,fCondÌ2ÌQneî  assalwl^lella tpartecì.pa||. 
zìone dell'Inghilterra alla confereri|p'* 

VIENNA, 9, >i^La Gamera appvov 
il progetto del debito dì 80 milioni 
alla banca, e'fe statuto^della, banca. 

K et I l e i «U* 

Ùislirà e Dunibiifcévhsi intevpetìa-
rono uccoverno se la condiKioni del-

M^ 

•• > j . 1 

.pericolile (Ijsinfrjuini fui qi|i sof^ 
.ferii d^glMtmmaliiu par c.ni.sa Si dro'-? 
glie nausWt i sano aiiitMlmeuieévitati 

ia certezza ;di una riidlfale e-
'PJ^nt^SU'ingmne meiàant.. l i l dei^-

rfstjtnisce perfètta salute a.qll Imma-
*^^MRtó..,es^e.fMiilf^?Ìjber:i.uaotì dalle 
cattive digusiioni, (dispepsie), s>lsfcrifti 
gastralgie, costipazion" ' 

li? 

m^; i" 
•-'-: t- • 

• l ' -

| o n e ) iiai-trltl•;m;d^ÌoqÌ^:^ut|u.4^ de­
perimento, reumatismi;:ffy4i. iiìbbri 
catarri, s o ( ì b c a n M . ) , i # S j » ^ i I ; 

.^izi <^el;^s£ingue. Ìdrppisia,^^i^at^canza 
di freschezza e^i^èà'ergià ihervò'so: 3Ji 
mmi d^hwaYÌahUè^smcésm::^ 'k "'^ 

.. ^ ^ ; . ^ ^ ' W 9"''e, .'comprese .quelle di 

delta signora iiviVi:cl»ésa;di Brèiiali, ecc. 

pnle 5869, ^; ,./ '" J 

\\ Dott, Antonio" ScordilU, giudice 
al tribunale di Venezia, Santa Maria 
formosa, Calle Querini 4778, dà ma-
"latUa di fegato.'". " ' ^-'^M 

Cura ,n. 67,8H.;^;Gast iglW Fio­
rentino Toscana),^ahi^nibre i » . 
^•. La BevalenU of^èi 'spedititni ha: 
:pròyollt^-huoh .effóttp nel ràiò'isasiente, 
P .perciò desidero • aVernÀalti-e libbre 
cmque/Mv^ftè^o c^p:;ài^inta:^ 

Dott. D MENICO PALLOTTX. 
^^•'Cm-a.?ì.79,4'22:--Serrava!leSbrivia 
(Piemonte) ì% seflffiire 1872.i| . ^ 
i ^®,V^'?«Ìitó^:pg*Ìa:, ^mH^ m una. 
scatola della vostra jn'araviglióla fa-
'^i'ììeììaìenik AraXma' fa quale ha 
t^èniito in vità^mìiijfioglìe, che ne usa 

jmoderatamente: già^ d a ^ ^ ^ a r l i : Si 

Pi"PiETRo CA„J\^4UI, Istituto (IrìUo. 

••••: '^•;n"ÌStìrMaffl 

- F , - . 

, ^ . ^ ., . , cri.via);:.Jv .... 
(iuàttrp voJÉe pia, nutritiva Si e la 

^^M^ii^^^iP^^^^ anche 60: .vilfce il 

IX Vii « 
% 

- r j 

: < : • ; * ! : • : 

.i Dietro' Tecentî i5ithi "actbrdt avf 
^'euuti fra tutti i cardinàU presenti 

fiat ìli decistì'^'lbrmalmente 

;ii 

, . ' • ' • ' ; 

'••* n 

• ^ . . 

•die il Conclâ ^A debbasitenere^lg 
Roma. ' . -j^ V 
r II luogo stabilUf̂ ' pejl-|ìtiro|ed 

-alìdg ì̂ó dei cardtimlì Lld locale 
UlelS*̂  piano, che è l'ultiiĵ gji ,.^y 
igrande^^j^tìle"sopra;le gaiterie dif. 
JlalTuello, nel così detto piano delle 
Igallerié delle carte geogrt^iiche. ' 
| : 11 luogo di :Scratinio , ,sarà: nel 
;Jjmno inferiore e più probabilmente, 
^leltó ' |QÌ | ; '%1 j ^C^d^ Tiitta 1̂  
;<hotte scorsa al Vaticano si lavorò 
4>e] trasporto dei letti. 
l l^iÌ!ffi;cardinàli:sdno'ktatf 
" V "• , . . ' • 

Jv'ertiti per telei^rafo,, e stussera sì 
frttndt|nO; in Rpmà̂  incardinali fran­
cesi, demani gii'auàèrìiicì e-^spa-' 
gnu oli "ecc. 

X'a?Ma,ttìna;4eU'?.!̂ yi rfi^^i^M.!^^ 
gregaziani^^itdiPKlfeiftjeltó Hftla ;M^ 
Goncistorar La riunione durò dalle 16 
alle 2 pom-̂  Ì;:HJ.Ì'Ì ÌU uâ â ^̂ fy îî JM" iyil 

Fra le matèrie sulle quali fu dell 
borato vi .è,, che abbiano luogo i 3||̂ ?, 

tìBrali' 'fe ano.fcQfcpilìt^ coft Quelle ^ 6 -
•munilwlengiose ni uso | e i i sUiii altri 
•ftmtetó;-,.. ^--^^-^'- •"'• ^ -

otteiferFnfha ^acevièqua e pernianentelfuttebre pe.r^^ttbrié Emlifuelej^Je so-
"''poichè'"iriìtliì| ,at|uale ^int<|ll|ikbile. cietàpp^|a.ifj*itornavano a^uogo d<j|i% 

Northcote tè'''^n'tì'^ diclndot (mi uri|i Irand pjv|t]fe Oiuftt&is l̂ ^u.î g '̂̂ '̂ o;:dtìUa 
;̂ p̂ a(;te dei crediti i | ipiegheraàsì^ mò' 
biiizzare l'esefcitol' tuttavia spera che 

I crediti 
. ) 

ÌM^ nec'essitàlsarài evi tata. 

- '^•BOFSi 

M d mv|t]|^^Oju|te||s^ ^.ingàpnditìell 
individuo scasilo una bomba 

-.J. %.^'^ 1- iMt.r^ 

w -i;j^^^-' na Ui J,'imbalsamazÌQne 

t: ¥ 

'^«ta. mattina alle o^mo ebbe 
luogo una rLùìiione della Consire-
igazione dì 

o 
idipali per leggere le 

?)dispòsÌ5!ioni del piipa defimtp circa 
Sle ibvme del Conclave ed altre cose 
r t 

^riguardanti i fnnerali-
* 

Soiux stati incaricati del governo 
della Chiesa, lino alla nomina de) 
nuovo papa, j, cardinali Di Pietro, 
Pecci e lUIio. 

'̂ fu? deciso che ;ip:cadavere venga.espo?; 
sM^^utìUa' Cappèlla^ Sistina, ove rèsteî à^ 

wSé^fgi^i^ni '• ^̂ iiìvidi-vWtitò' mm' 
bitj pontificali.'il cadavere saVat ra-
sportato alla Cappella del Siigramento 
nella Basilica. Vaticana, ove sarà e-
sposto sul letto^^funebre, tenendo 
piedi fuori del cancello, perchè il pùb-
bb^^ po^sî ; baciarli. • ;, • . . . 

Le guardìeumbili e guardie ^vizze-». 
re faranno il servizio d̂  onore iniòrno 

j L 

al feretro.' 
Nella Cappella Sistina sarà permes-

ìfl'ingresso alle soleipersèWmunit | 
dì biglietto rilasciato dal Maestro dei 
SS, Palazzi Apostolici: 

In chièsa è" lìbero/l'inh^resso a tutti^'! 

l'àrmistizie- pubbll^Stf^tlfio autenti 
che' e 'cònipatìbili*'tpgii Ifiteress 

strazi^n|-.iài^diife le^possibilUà dild'Austria. _T^ negativo cosa si 8 f r . ;^gj |2 j£Ìì::'Ì7.%.;;W'£4^Ì^ k̂^̂^ 
^Wy-a;^^"^^.[J^ ^"^'«^. 1*̂ ^̂ . Ia:-v.ia,...,4§î . i £ i ^ ^ ^ : '^V'^^^'^ ' i--^-^ì^-^«f^««s*^ ^36:vfî ,-;l,:lS.Itìir^^S^fr..:.• • •^'^^m^- . ^ 
llEk'ttp^Ma lo scopo prìncipule è dLL>^FJRENZE.,Q...^-"_Dopo h ^ Biscotti di nevalonta,\.sca.t:à\B da 
otteiferenfha t^ace'èaua e oermanentelfunebre uerÀiMttbrié Emamtele.Ue so- i\^ kil. fr. 4 50 e ; da i idi frifSi 

iLmlìevalenta al cioccotàtte ik Po 
W e 5 , | e r 12 tftizze 2. fr. 50 e ; tfer 24 

;m 7^f"'o/-6ni|̂ ;::per ' i & ^ z z è , f frî SO e; 
'per. 24 t a z W ^ f r - 5Wv''̂ -pfer; 48';tazze 

•.Mk 
Casa DurBmri^^^t)^{Jm^Q^ n:% 

•ma TommusQ'Qvoss^lUaniy'e,-,ixi^AxiiG-^ 
le città pressf^ i phhciuall fiirrimcistii^ 
e drpghven. 1 | 
j Padova. Litigi Cornerò, Fariiacia 
"all'Angelo, Piazza delle Erbe - Ìì§berti 

i [ìF^'ì^dinando fann. al Carmine ||.97 -
A.r~ 
tile 

\*\ f n hrfl ^ J ^ ^ ^ A 

jl^r.^/io votati ,1con 328 voti cóntro 124., 
' ' '(Camera dei ioj'cli.) :;Derby fime-una^ 
dichiarazione analoga a^^iiella diNn't-
cote rif^uartU) all' Invio della flotta a 

il 
- - :*t i --

r' 

^, 

Si dice che il Governo sìa imbaraz­
zato per' sapere corne stabilire il lutto 
pel Papa considerato come sovrano; 
si consultarono alcuni personaggi. 
: 1 ministri'esteri hanno tutti doman­
date istruzioni ai loro governi. ,, 

iGOstantinopoli. 
PIEXROBURGO^Ia - lìmessagjjè-

re del .governo ed j K'ornalì francese 
pnbbl!,v.i\n,fì,jl testo; delle basi -'preli^ 
miliari della pace, facendo osservare 
che Sono Unicamente destinate e tr^ac-
4^^tlÌt4Si"''e#..pe;v.le t r a t t a l j ^ u U ; 
tenori ijlla pace definitiva fr'##boUì-
geraiUi' per questioni .riguarilaritili e-̂  
sc lus lVaWte | sia colle ^^ndi poten­
ze pelle qu^i^prii^"(^tirbp^. " • " ;'•%;; 
'' ir'G-ràndriqa,. Nicola telfgrafa'T^^rin-' 
dizioni dell'armistizio conchiuso il 31 
gennaio. ;• %. i 

^^.fej^cco fii,Hevato dap|erfut/to., 
- l ì Commercio è libero. % ., 
'/ 'La TurchiasgnmbraSuIin|jRutsciuCj: 
Sìlisti'iii, Viddìno : sono tolti, gli sliar-" 

%^W!B%ngoUl Danubio; la\aviga-^ 
zìone^;;Mibei'à; • 

#'^|J-|lu|sÌ •ncpupanO'le coste n^l Mar 
T̂ erÒ dì*DutllÌi:hj Meiserva, Bnrgas ; 

: ne! Mar dì Marmàra, BotchekiTiédt'^é' 
-Skark ; nell' Arcipelago, Curtclui . eĵ . 
Maury. 
^11 traffico sulle ferrovie è libero ec­
cettuate le munizioni da guerra. Fu 

aper to il telegrafo a Costantinopoli 
% ad Oilessa.-

ALESSANPRIA, 8. — La cplonift 
italiana celebrò yolenni esequie a Èe 
Vittorio. Î-

air Orsini,/che scoppiata fen cinque 
persone.-L'jndividuo fu arrestato su­
bito^ (id-̂  èlfeertò^'CkppèiUnil Sènza l'in» 
tervento. della sforzali popolQjM£i.vreb-
be massacrato. La popoSiizioue e mal­
ori a t is s i m à̂l̂ î̂  r ( Su c;s to '̂ ìi t lo : '\ 

R0M;Q. ~: i ' i t^Ù«i^dice aver ri-

^di^'GM'ibkìài? '^-:^'^*^-^^^^^ •• ^•'-'^' 
t 'mJlE^UA;~MS-h-- h&^fCorfU2^'òndenm 

La informa conferma con questa 
parole le nostre notizie da Roma; 

Lo ^spettacolo —- scrive la lììforma 
che oft're Roma col suo contegno cai­
ni", pensoso, disciplinato, s[ìettacolo 
meraviglioso dì tolleranza e <\\ mode-' 
razione, è ^ttdo da inspirare al inondo 

LNODllA 9. — II nm^s ha da Ber­
lino che, se veirà eletto un Papa mo­
derato, la Crermaiiia rintavolerà) pro­
babilmente delle traltativ(\ 

IISBONA,, 9. _ • In Seguito alla 
morte dcV'-Pà'pa i tribunali ed il par-
lanjento rimarranno chiusi per 3 gior­
ni. La Corto prende' il lutto per nn 
mese. Furono orili nate preghiere per 
iì successo del Conclave e per l 'eie-

Nicolò. 
. LtìNDRA,'% -^ t^orthcote d i chP 
ai. coimni clioiqessuno ajut|rizzò Dér-' 
by a'fiientire^uiVermazi^ Bailyx 
Neìos chi alcunj niembri d'Ul gowcino, 
inglese avessero.Mato incoras^'umenti 

I ?, • - > . • 
> p. ;%-^rt 

O Q 
.1. . • , 

• 1 . V - •! in proposito, .^ :=.v~i ,j 
I T'mes ha da, Vienna:;:,Un itele-; 

gramma,tia Pietroburgo arintuizia che' 
furono iniziate'trattative definitive per 
•la pace,...,..,, .J' \ 
- P A R t d I f 9 . — I giornali catUlvci 
annunziano che tutti i cfittollci dellje(' 
Fr^aUcìa prenderanno il Ivittò pelPi^pài-
„^._„,VEpAlt,LES,*™ Smfto ^ D e -
cìdesì di non tenere seddtif il giorno 
idei funerali del Papa. Longevill inter­
pella circa il rapporto della corte dei 
conti, sulla gestione finanziv^ria del go-

ti^en^.il ,^U,A.gtók#fe ^«^'•''^ ! 1 - P a -
dô và al Primo piano sopril il a ^ e a t r » 
©uraSìiaeSfiì^^i^Via l ^ o ì l W ^ Ì Lu­
nedi, Mercoledì e'iVeneidt'd^Sd set-

na. 
Vyd 

Estniè e'rìibette 'denti tì' dentiere 
.aruhciaii,^ pulitura,; gittii^i^idrte ed ot­
turazione dei denti. ••- - . ' ^ ^ ^- # 

• I 

CtfiU^ 
T—nr 

verno del 4 s^mb,:^ufUure. .e^,An- per ì povei-imile ore 9»'alle^i« ant. 
diffret danno"wiegaziorTe. L incidente . , , , . „ . . , i i ^ "̂  
è chiuso. < 0 4 ì i • y\y uei suddclti ai, g\orm della settimana. 

RAGUSA,.9..-T^a Porta riéusa di 
stabilire col Montenegro la linea di 
demarcazione sulle busii dell' itti jsos-i 
sirfe^ìSiiìJa ript'esa delle QstHitV^,^ui-
mineni,e* 

NÈW-YQRK> 9. f— Dispacci, dal-
l'WmerìS^a del sui^, assicurano che un 
terremoto produsse grandi cutasvrofi 
nella città di Lima. BiUìiyagvul i^quasi 
distruttti. 

GabÌ!)eWò' aperlof iir-Vj^i 
gìornij a 'B . •,ì?Xi&a*̂ 4!e3ia&." 

tutti ì 
• I *• 

t -^^ 

fVe'ài avvisò in ¥' pagina^ 

' • ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ l ^ g ^ ^ 

I «H1B#HU>IW4»4 •••MWiitfcfMinM'>n*^iit»tf4aywaB^^ i——»% 

ANTONIO IlONALDl IHveiim-e. 

ANTONIO, STEFANI Gm-ente respiìm, 

i 

ES'mmmì^ DI V,IÌINÌ<:ZIA 
Esi^guiia nel 0 

70 - e - 5 7 . 1 0 - 1 

• ^ 

• • ' ^ 1 . u^ 
' • i ^ 

V 



f̂ «.B^ jW<aEiiĝ -̂.rtf i'̂ îfc).NyMaj?tK ìT.^-3agfgttaajffMCEg«^-^:^i.i^^ 
^ i ' ^ : ^ ; : ^ ; ^ ^ ^ , ; - - - , . f t , y < v ^ ^ . - - ' t^^fer^-uf^ 

- " - ' \ i ' > "-> ' • 

r I . 

I.' ' i J 

k I 
ì S i 

t i . ' . 

•A 5jiìfyysin^o in Italia. p«rja, mìttezza dei 
i - z 

:ezKi, 

Aatimzia|t)irì4WliW:;déf^Cfetótoi:wtelle.Erofintì 

Ir 

ì i \ . i ; < i - ; ? ! - . : ' • 

I r 

:'3?lilisÌ6'é, " wEisi ¥jcaatsa«ilO,' ̂ , . f 
b- r 

'w&Ut 0 dà'CorSV allQt'richieyttì ed oflVrrè ^eF còiloeat 
aiiteato o Daienlato; ; .t i • . , ^•mmà iaiiteato o paienratnì 
" Àj^'jpnamiriiò :|fe;!j|o| 1t*. 5 5 «ehi 

' Si spedisixè (iralh 'iMWesewpUà-fiaiotro ricÌMcsta. 

atnèuto di iierS îuOg debiUtmtìn'ttìì 
f-j 

'J ' ^ £ I ^ 

- -1 n 

; ; < 

» • ^ • * 1 ^ i r 

: ] 

4UP 
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^ -
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I .•-
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'-1 C^v 

Ì N 
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K, a!sfS8, 1 ^ 1 

I I 

SI ve rincipaSi 
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J 
'•S^-\ 

t-L l?Ll^.-F ^ I * , - . - I . 

K 

^S' 

i\ 
1 • ( 

— I ì)-- \ 

J l ^ 

_M 

J E * • • ' i ^ J" l (3)! Hi'i^'li^ L r 

<^ilisi«)« 

à;'iL-)IE • JL-' ti I ì mi r J — •-

-• J 

I ' 

•i 

p " 

• 1 

• •-' .-^ ' • . . . • • • • _ 

In Milano l ìa Am'adèi N. 
• • . 

II«^I*itB«!lJWj%, alla Fì\rimacia LAZZARO PERTMLE 
U n i c o de|[»$!&!̂ llté» 

"" """" i:^%n-

Pon f̂i S. 

t ; 

Lorenzo 
(1620) 

^ j 

-p ^ - -.1. 

• j ' -

i'4 

• (Vedi DeuìscheyKlidiUdiJBtìiiitm^m^iedlclH ZiìHMiinfi (f^ yurzhnvg., 16 agosto i865 
? . 

Ed irifatti, esse ;cpm|;^lttendo ìà-^^ 
:iò'"che dadi altri sìstenfitjipri si^ipuò otténei-e-^se^lion^ricoi-retijp Ẑ ii durganti drastici CIO 
od ai lussativi. 

I I 

• - • ^ r - ' ' _ 

i. ' 

I r 

I-i 
alla dose;'e^^^pj^|0^|(^i.m certo; elTetio contro : i residui Ae\\^i,go)iorreè^ comQVistrmgì:-
ì^ìenii tiretraiijienesììw lìescichle, ingorgo emerrokldrìo alla vescica, catarri vescicalif 
ort7Ìe sèdiwentoììi'/Qp:Hnc^^^^^ •/;*' . (. / ,^a / / ; \ " -. • . 
;• Î ;f,jfto'S'ti*l''*IÌM^̂  coli' tre. sciitojì9,-^u.a|:iaco'no qualsììisi Qonĵ ĵ̂ ealftcìUjta, abbisognandoue 

Ì'?\ 

I - ' :\ m m 
'lfi'*'p>tìmP^da'ì^k^Ui^^ 

'j-^'^lj ? 1 ^ium'ìb dì più per la crònica.. . 

di.doitiamìar,^ S.empre e.̂ Mtósit acceètaas'e «lite 5^ 'S'CH'e Swiàlicsiaasa di .iridano. 
(Vedasi Blcliiarazione'delia Commissione UfUèiule di. Berlino, 4 agosto 1860). 

j i 
I 

I 

• i 

• -

¥k': lìùma^i^l marzo:.,iSl-ì, 

« ìlt i 

TJ 

,r -I I r-:ìt 

I T J 

Fàvoriie inviarmi ancor^/tre scatole-al solito indirizzo,-per V'importo ( 
aéy«Uo,,,yì^li^,^tale. ';'' y^r}' -•'^•^ - ' ̂ -/'̂  ^••••^•: ̂  i y ' ^-.-^ .• • . . ^ r ^ 

delle quali;, vii 

i-''i'tiit 4u>-rB'SHgM>iiìaW^SEV.»i l i*ÌQBaca. 

i ; 

ninne. aUV/ionw stiniolanio e Uiivlìlicî Uté 
L'uso di qn>.st'Oli^ già espdrimenial.o 

in vàri* Osnìtali {ì'il'olia e (ioU'estero, ,ser 
tejnperamei*to nervoso di oof^tilnziontj <; 
ht̂ Ua 'ttìVo |inlìtisÌviiiv2Ìoue, di lìoVì .bìiVnu 
zioni, cròiiiche' tìetl'iitefrs gli''ìndiviiUii 
una vita a^gitnla; Ì!ifìn( '̂lini quelli (die H 

Costituiscei un l:im.odio M t̂'̂ si ,sneci(lt 
ttoimeaiiMfìUune Specie dî  ainanrosì ĉi 
senili, nellje tisi tuberolari, e nel j'acnil 

itesit Uno COSI prepiiiaCo e mollo p 
(iveiuln quei ritorni Clic al" |aztopto da 

eo'ct'. « "Basft'flifissiiiiiafp «'«MB Ĵ 

m-m 

• l i i i r g alla laraacia -21, i^ OttatiflAGaiaai/'fla. ffiEfaÉll; H a i . 
' ' ( l ' i ' [ b ' ' ' ^ l ^ ^ ' ^ D » i ' "< • I' 

'Jiire-nditòri'iiJ'diiuvu-^-- E^gsaBitrS e ffiiiapu's», Mafif̂ - iiieiiiuiiiuìi l'urinacia delVTJ-
nivéiOTtì..—- JSiaBBg.1 l'«>B'aii«H«t. iieg. niemc-,. via.̂ V'-̂ '̂ f*̂ '"'*'̂  ì® Jarmama allAngelo. — 
I^«r'istì!i4B5', é'I^^tsi'er, S;"'Ke>Maf4̂ f. — ,Ĵ uri«!Jp».8j«»̂ e: |Ì/V^gÌà,(?.aKpiu'inrj f'arin. — F'oV-
48ÙMMt^«,4|j*Spr||^^(^|n,. ìd iW-tol^i^r^ ^««•«•^•«•!»M*' *^ '<^SUà: sÌr««N« • i e j y ' j -

i ' 
> l ' 

p ir o g r e t i * • . 

V sa 
! ' I 

' / 
U^ ^ ' I --'" 

• * I » » * M W M F i * » ' - » i ' - * i q B ' ^ — " ^ f - ^ * f l » ' V H ' T i J * - - - i « - - 4 ' V f ^ - B j - ^ m I I - L * . w i « - -

. j 

' ' • 

- . i • K -Té **r.--iwm* 4^m 1̂  : - » ! " . « » • ' - » • ' * r f -. t^^ - ^ T - f n - i mimT.njii*|F"^r;wmit*^i* liLT^/mtf^"!^ 

^^'-.'V^-**^ rt^f r'-"*:--'**, '*%'f*'.^^iK:-

a 
• ' 

• 1 : r 1 . b ^ 1 

ì ' 
- > 

•?:i;^;tóJ! 

, H i > • 

• -

• l ' i ! 

i l j^i^i^ 

. ' j f - r J i t i l i " , 1 ,M , ̂ ' •; ' • . : ; 

AGENTE DELLA'FABBRICA 

J ' 

f I 

^ !• ì r .-

^ ] 

, ^ 5[WJV*> rtintaraj senza nitralo 
À'argoBte ne aictin acido UQOÌTÔ  
:i>a ii cóibr na^w^^ e la 

moriaidezza siU^ ,^arbu ea ai ca 
pelli. ,•,. ,̂,,̂ .̂  ?ww.v.- ; ... . 

'' Serve .esérlBiVamentB s ^ niari 
r ' I ' 

tóisere |1; prlfnitìvo cuioreai ca-
pblìi ed mia Wba dopo usate 
f^'àUre T i W e FIGARO Ì3tan 

'̂ ; Nê f̂  awealare là^ caatrM^' > 
''' " ' i ^ r e s s a i o •- l i r e . f$. > ' 

„ , , „J , . f - . . l . , . .< .^ . „ . , ,<I,..M«»<II<I 

- V 

UDÌoa per la snrltilUà e por 
gli ìuimaMcabiU jc^oi r|8aU&ti.^ 
,̂ ^̂ VÌo»e spetiiaJmeBte raccQmau 
taia a M ^ e sSgnorp che* desi 
'dorano ^t»pi8l i capelli soìleci 
•iàménte dae^o esaa tiiitnrs in 
due-soli'giorui il prii^itiTo co 

Jor maggiore utilitàii sarà 
continuare Cori quella PRO 

GRESSIVA. i: i , 

à t . CI.. rjL :|iia-^n e a. 

riuacUa 

-Xi 

•l > 

r ? . . j 
| { ^ 

#.£* 

• • : $ 

i'ii^ifii 

Shuttleworth 

j ^ . 

'^:Hì'^ì'ii 
^ • - ' ' - • ^ L ^ . I ^ 

;^.^ft(WB 

mmr J ' r - . l 

- ' ' \ p é r T ^ s ì d L e r e i ] a o r l > i i i i y I m c i d ì e* p a l l i t i i , eg3 i .pe l l i 
l^^laUf comodi^ le signoro asch» se si trovassttro in ?uggìo I L i r e q t ' u a . t t r o 

^-^n. 

* f PaioTalai Profoiieri fi. Merati alFMwsi i l i 
'^i 

^̂  tioyare : V nm& 

. TiTiIM ISTANTAIA*' 
cb!tt oSra, z^m^ eoaieiieie so-
stanzk daunose, tutti V mi^lioil 
effetti per ottenere «iflivCplore 
neroj nataraìe ajaienro. 

•<aÉ)!':ì; 

^ ' 

. . - I ' . . . » I 

m^ pr j 

d - • ' < ' 
r-3 J I , •; • ' • 

r * ' L .1,*/)-* 

m 

nwv ivstyn ; f^j':OTaa:Eft^^i«afiF^a&SBl*. 
L.I. 

.senza alterare ìa salute, .senza can­
giare .abìtiìdini,f:Qccupììzioni, né re-,_ 
girne dì vita colle i''IÉl4&Iè d p F 
« l € > l t t / I B l i ^ n « l e i , ' preparate" ;d| 

i"i 

f 
A. Dcnrierml/t<^\in^Oé cìyìrn.y (iella 
Scuola pupMli, Parigi,: Ipìi^,, Pau-
bourg S/Marlin, i l /La- i^ tS . iP^ i : , 
garanzia, del prodoto e3igeì'e\jai 
iifma, Darwerval in blen suH'eti-i' 
Ghetta. DepQ^siJo da A. MAlN'ZONI 
e Conrp. in Sfilano. •; ; îffliî r 

Vendita in Padova nella farma-?:̂  
eia Cornelio. : (^fH2) 

•^ 

¥^ 

, i i ^ fs : - j . ) 

J ' -

' . ', 

ffl«TOT|TOrri;t^T»f^^ 

> _ 1 : 

É " ' - -I 

I • i \ 

y - • 

ElSTQETORr DEI GÀPIIÌH 
ncoffigiati dall'efìlcacia infallibile., dei nostri;.pro4ot:tì,ieM|3Ès^fegailo;a'replicati,o 

m0 
00 n * • 

M 

Deposito in Mil'ino.daAii Manzoni e /0ì*' 

—r' Vendita i n P a s l s ^ v i ^ nella farr-

,,-,m^cJà. f^uìgiVorfièliÓ. 

ì-rs 

'cbenai,,gbn ioi'ia la pelo , 
Per'tali spèciàVi suo prerogative,: yietie raccornaiidata la continna^ione 

già adottato' e preferito in tntté le cìVtiV, esseiu-lo f̂ìfiso stato iTCq,fl|pÌgte ^ 
s««U*&«««s'e.ftvV ii pî ^ a buon mél'Cato.' ^ 

del suo uso 
l^nìigiioi^lll-

>#̂  Vendesi in Venezia nW Agenzia^ Long eri a. -r- In Padova dal sig. Jle-
'rati Giuseppe PròfuKiiere all'T3niverèttà e rielle Farmi 
nelio. 

[•macie lìohevtiQ Cor-

t^-^4tìJES^^".'. '-^^iH*ffWdt»«-i"fiM«<i- 4.«*B»ati*WtWtìfe^'Ù»iVH J L - . *-,»-

I ' - ' 

%à 
I I 
. - ^ 

4 
-.^ 

. _ _ ^ - . . . . ^ — e — • • " T I • - — — 
• • . j r 

< \ ' -

;!« 

^r^,/: 

lìimpiazzmite le Polveri di Riso eheÙeiii con vantaggio 
Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 

a freschezza ed il velntato giovanile, ,' 
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BItc§v«&NM« : Venezia Agenzia Î fi&]fcai;i«è;tt, San Salvatore, N. 4825 Culle Larga San 
Marcò, K. 6f>7, A. 

Qaest#TinDlìiata;.tintura d! un solo aaco.i Ungo tt)^l)ilmer;ttì ca|?sll]. ? barba, ossa 
viene preferita a qualsiasi altra tintura liquida, per la sua particoluntù di riproduri'e i| 
colore istantaneo, Senza bisogno di iKfare e gVassare. 

Oguv iio^igUa inclusiv in elegante astuccio si vento a Lire ; 1 . 0 ^ . . 
La von 

Americano. ì 

oUigUa inclusiv in elegante astuccio si ventle a Lire -I. 
dita Bi elVettua in tutti i princìpuU pvolumien d'Italia, oVe trovasi il Cerone 

n u va deposito è.vendita dal Profinmere ^ferat^ Giuseppe, ^t« ^à; |Q.^ 
• 1 

. > n L . ¥ . ri 

Mrt." 

I t i ^ . . # H'sriiflfiislWBpi^ ^^rr^rffsvifrr^'iiv^j'^r^f:^^'*^^ 
MI r* i - m • • ! II. HffiMiM — Il !•! * Il mi*' III I. W M f - ^ IW « ^ 1 — • ! • I > • I M* • •'•m*' 'iP »iPi» i • » H HUff * — W "*I|IH •'•i' • t\ < - w - ^ * — * - J — P ^ ^iH •• pi i>i i . t - . . * M M « M i > m III J l l g l U l i HM»«II I • I I—-•—!?*—*<• f ' ' ' .1' 'L* ™ * ^ A' 'J!f!?Sr!!r?n-^^*^r-r V - ^ ~ - ^ . ^ - - . - . r - . - . i~ h" - - — " . - ^ , _ V ' T ' - '- ''• * 


